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^ncopa r inqujs iz ionBl 
Blot*ni tóttd, sdntA faro commenti, ab­

biamo narrato delle atroci torture alle 
<»li)rrfAte,n#l'ag03fo 4996. nell'or­
rido.oastBllortj Montjuioh, erano «tatj, 
sottoposti ì,condannati pòlitioi della cat-
toliolasima .Spagna. Oggi noi ci doman-
diéfto oòmo.ancora tali infamie siano 
p'oî sJl̂ iU.flel nostrq secolo, e come pos­
sono, ossero tollerata da un intero,.por 
polo pure .ofasoiftto sotto il sole,ani­
matore del,progresso, a imbevuto, di 
prtnoipt.ohe dovrebbero spìngerlo alla' 
oariti^e, alla, vitità, , 
, E, (orso ,noi non, trover,̂ mmo irlsposta 

e „spiegWpao del fenomeno sa la sto­
ria.non pi .v,eliì?86 in aiuto, e pur troppo 
non ci dimostrasse che il fatto non è 
che una oons,eguen!!,>k logica, e naturalo 
dell'evoluzlbne dell'ambiento e della 
legge-dsH'attósào.-H'i *• ••• :•'• 

t a jtaiehiatria oi parla di psicopatici, 
di'pervertiti nel senso morale, di do-
generati dell'amore i quali Hioangono, 
ad «setnpio,' freddi, inseJiaibili dinanzi 
alla dWnii, mentre ai inebbriapo dinanzi 
a 'determinati oggetti, 0 Soltanto ih' 
condizioni .speoiafle. mrmali j ,oi, par­
lano anono.dì esèeî i"ohe, insensibili a, 
walufliiue' passione, si,'esaltano a go-
dptiolio^'m'amehio soltanti?'se'riasoono. 
a jiorouolére, ail esempio, a tò^urare 
li'moglie; p^,anche a veder soffrire, 
orribilmente straziandola, magari uc-
oideodola, qualche ifiovane donna..Eb­
bene queste psicopatie, questi abbomine-
VDlì.pgrifer îmenti, a nostro avviso, deb-
bo^o.avefoon&Drso moltissimo a dar ori­
gine e persistenza alla Inquisizione, per' 
ohe non si potrebbe spiegare altrimenti 
il, voluttuoso piacere ohe,i,giudici e i 
oarneflisi provavano nel suppliitare ' l? 
lorb vittitae; hell'assiàtere impassibili 
a, quelli,efferati màrtiri provocati con 
ingegnosissimi istrumenti e nei, modi 
più Bimrrl' ed, atroci. 

'N8la:,o<isi' rinqi^isizionc, e'ip mano 
di .gènte ;ehe.'per le condizioni loro spe-
òialì dovevano èsser prooìivi al per­
vertimento dal sensi, si allai-gò nóh.jolo, 
ma si raffinò uell'afforatezza appunto 
psfiiito'ìt pHmi «grinllor fadevaa» scuola 
ai'iiof Sttinlr^i' oome-ii.piacere ha' semi 
{«rè ibìSoit̂ io' di essere alitaontéifó 'da 
piacerà più intenso, posi la deganera-
iioné'dei piacere aveva bisogno' di He-
gayprazièneJiMi'ggipré' OÒÌI'.BÌH. putrirsi 
jJ;jiviefe,Tilà; ! , ',', '. V . • • 

E.ila.degansraajonein Ispagna aveva 
trovato ìl'ìteryetei.fejsondo, e sempre 
(iiu fe.epn̂ «itó j.ji.'̂ fgiiHò'dfpàJj'eòn^uiata 
^elie ^iperiche, dove, gli, Spagnuoli ave-
,va^o scoperto un terreno vergine per 
l t e? i j t ' | ,%ia libi^iRe d^llar loro-piai-

Infatti'ba'sta leggei;?, fra gli altri, le 
memoj?je, di „ prà:' BdHoloì-^eo, fie las 
Casus, dell'ordine, dei predióatori di S. 
Domenico, qhe fu vescovo di ehiapa 
•rieLMéssiSo a amico di Cristoforo Co­
lombo perchè noi ci facciamo un'idea 
delle crudeltà, commesse dagli spagnufaU 
COMuistatqri-, Egli' afferma ohe in Jtre o 
p^ftipiimBsi fiifón fatti worip di ,fame 
,in,qfteUft,t6rra. piii di settemila fanciulli, 
«he fnron sventrati gli indigeni ^ a p r 
pe8V>lie:Sòrche|di ttedìoi in t'redìbi « tì, 
fyqji^r^'.y.riìiereffoia (te hui^tro Be-
mm^ior,.e,delos doae Aposloles»; ohe 
molti furono avviluppati in paglia a bru­
ciati vivi, 0 distesi incatenati aopra 
grate' e ioonSumati ' a" fuoco leiifo; 

Sempre mons. De las Qasas deplora 
ohe nei 13J4'sia siato inv.iato pelia 
'terrà'i^rma, americana un infame go-
'.V.sffl.ltpf.̂ . « op à̂p un'inslriiiflénio del 
-fuKOfìdim^oi), il quale governatore, do-
.gno' comp^trioitf di. Ar^uaz, i, ynventù 
'.nikìias'.mdn^fas ,cfé ,cruel^(^es y.'d^ 
!d(ir'lof'>!ien(os'àilpsJndios'porque de-
.soubniessentiy.les diessen oi-o»; e narra 
ohe per ordine di detto governatore 
-furonoi trucidate più i di quarantamila 
•pecione;,'e'(^h'e,' ijotto- il 'pretesto^ ,di 
jHTOÒ'àce''̂ hp v'è un. Dio,,iinipapa ed 
W 'i'a. di !,0«stìgl,ìa, si assaltavano.' le 
Jarre,' si appiccava- il- fuoco alle case, 
si esercitava la tratta degli schiavi, si 
abbrustolivano 'vìve donne e bambini, 
e si' soltopohev'ario gli uomini a stra-
^iapti. fatture d'ogni genere affinchè 
.SiVfilWm.la .sorgente dell'oro. — [V. 
«ffispHa q hrevisma relaoion df. la 
dfStruybibn drf'toi"''/nij|as»,impressa a 
Siviglia J'nalla stamperia di Sebastiano 
•^rasilio^'nòli'anno. 1542, e ristampata 
S 'Venezia nel, .1640 pî esso Marco Gi-
n^innii, con liòepzà dai superiori e pri­
vilegio). ' ' , ' 

" _,Gli"ih(^igeni'dellfAmerica ebbero,al­
lóra iiell'arditodómeinioàno anagerierpsa 
difesa in moltéplici altri suoi ióritti; 

i 
quali : « La conquista delle Indie oaci-
dentalìi, diretto a dimostrare l/ingiusti-
zia della armi o propugnante olio tale 
conquista si lasci paoi(ìcamen.te al van­
gelo ; « La libertà pretesa dal supplice 
schiavo indiano^, m cui difende il di­
ritto, naturale degli indiani, ritenendoli 
come fratelli degli altri popoli; oli sup-
pHae solùavo indiano », ohe è tutto una 
sterza sanguinosa contro la pseu'do mo­
ralità degli spagnuoli nelle terre ame-
.rieane. 

Ma ohe poteva tare un difensore solp, 
.contro tutta una nazione -«bbp« .̂d»(la. 
sete inestinguibile dell'oro, inflaechita 
dalla mollezza di secoli, votata alla li-

ibidine di sangue ,fumant6, , degenerata 
In tutto l'organismo psichico, e, conse­
guentemente, in tutto l'organiamO' flsio-
logico, costituénta col primo la grande 
unita umana? • .. 

Perciò la orudoltl̂  oontinuaronp il 
loro corso, le raffinatezze dei supplizi 
si moltiplicarono, fino a ohe il popolo 
spagniioìo, consumato in eccessi, ebbe 
un periodo di riposo* fotisato, di sp'ps-, 
samento ' fisio - psitìhiop 6Vé' fa- la* èaùSa 
della decadenza della nazione e che gli 
ha preparata la iheritata sanzione nel­
l'ultima lotta cogli Stati Uliiti d'America. 

Ma qua 6 cola,- per legge indiscutibile 
d'atavismo, persistevano latenti i germi 
della passata degenerazione chissà iii 
quanti modi esplicatisi, e certo sotto di­
versissimi aspety, non esclusi qî elii ohe 
oàraìtertzzàiit) gli anàrofilói, fino a che 
le circostanza dell'ambiente, lo vicende 
storiche,e soqiali, non offersero loro il 
destro di ripresontarsi sotto gli antichi 
aspetti delle torture, che noi oredovamo 
assolutamenje passati nella pagine più 
tristi e più deplorevoli dalla, storia 
dell'umanità. 
, Allóra, e,precisamente tre anni,or 

sono, le tetre volto del castello di 
MoB ĵuich ripercossero 1, ancora l'opp 
sinistra delle grida e dei.lainénti dei 
suppliziati, e videro ritornati in.ontìrp, 
colla, stessa voluttà selvaggia, accop­
piati ad altri nuovi, i vecchi, strumenti 
della torturai 

Una voce sola dopo tre anni si è 
levata nel Parlamento spagquolo, e do­
poché Tfi fu ripetuiamante spronata dalla 
voce protestante dèi popolo per mezzo 
della stampa libera a liberale, una voce 
sola si- èi-levata per 'gridare ''vendetta 
contro i nepoti dì 'Top(|uemadal ' 

Tanta apatia, -tanto soeltioismo cinico 
dinanzi allo stazio ohe si fa della giu­
stizia e del progresso sono indice si­
curo non soltanto dell'abbrutimento 
morale della Spagna, ma segnano la 
sentejiza.̂ paRitaJ.e alla,rozza spagnî ola 
destinata a sparire per sempre dalla 
faccia del mondo civile. 

G. B. Garassini. 

. I LAVORI PAftUlillÈUTARI 
Per evitare l'esercizio provi/isorio. 

I |ii<awve(iimeii)ti politici. 
; Roma SI — Viene smentito che il 
Ministero intenda dì domandare l'eser­
cizio provvisorio del bilancio. La que­
stione dei bilanci non fu discussa finora; 
ma ii.Ministero para non intenda affatto 
di ricorrere all'esercizio provvisorio ' 

II Ministero crede che, nelle sedute 
mattatine, la ;Camera possa discutere i 
bilanci prima e la legge por l'autono­
mia universitaria poscia; mentre si di­
scuteranno nelle sedute'pomeridiane i 
provvedimenti politici. 
' - Delibe'razionì ootlorete intorno 'ai la­
vori parlamentari verranno 'prese ' nel 
prossimo Consìglio dpi ihinistrì, ohe 'si 
terra domani I-altro. 

' PeriaprsceieMaMiiàtriinoila citile 
Roma SI — h'4getizia Italiana 

dice stasera che l'pn. Bonftsi, manterrà 
il progetto, presentato dal suo.prede­
cessore, sulla precedenza del matrimo­
nio civile. L'on. Bonasi, soggiunga 
VAgenziai Italiana, sì riserva però"' di 
introdurre nel progetto alcuna modifl-
pazioni piuttosto di forma, diretta a 
spogliarlo di ogni ostilità ai sentimenti 
religiosi del paese, (?!) 

ilelileca de|li Àbrszsi 
Launik SO — Il duca degli Abruzzi 

ordinò alla casa Sciapi-dì Laurvik una 
casa dì legno, ohe. il, duca porterà nel 
paese di •Francèsoè-Giuéeppe.-' '•• 
'. Si affretta 1" e^uipjiggiamento della 
Stélla polare','il dùca' volendo partire 
nel mese di giugno. 

L'ìiopraÉiieiÉ'espiisìÉiffoitaiea 
a Como 

Como SO — Il Re è arrivato osse­
quiato alla stazione dai sena^iri e de­
putati della provincia, dalle, autorità 
oivili e militari e da gran folla accia-
manta, Si reca alltesposizione ' percor­
rendo le vie: pfinoipali pavesate e im­
bandierate fra incessanti acclamazioni 
della oiltadinanzaì 

, • Quindi coi seguito entra nei recinto 
doUasposlzione,, acclamato dalla folla 
e. al suono dellaimarcia reale. Il Re 
saluta le rappresentanze del Sonato e 
della Camera, il 'rappresentante del 

fo.verno elvetico.e 1 consoli,'Zanino e 
.leasandro Volta, nipoti, del grande 

Volta, e, Vari uomini illustri del mondo 
. soientifloo. ' , , . . 

,11 Re entra uolta gran-sala,, salutato 
da frenetiche ovazioni. Si procede al­
l'inaugurazione doll'aspoi^izione.voltaica. 
Parlano suocessivamenteilsindaco Bar-
toletti, l'on, Rubini 9,;il ministro Sa-
landra. Quindi 11 Ro-colle autorità vî  
sita l'esposizione, splendida,- riuscitis­
sima, degna della gloria di Volta. 

.1 .1 .. • .r.i 1'" ' ! . ! F — h ' i - i ' r n ' f i',.- • ' 

Fatriottisio ai Éga&ta 9i!f cento 
Nella M^forme soefale del 1 mag­

gio, il signor Màìte'l propone l'uso ,d'un 
meoeaniamo sempìièìssinio ' dì sua in­
venzione, con oùi s'aprono |,nuovl oriz­
zonti al patriottismo' e s'assicura la fe­
licità dei popoli, , , , 

Visto' '~'eglt dice — che i Parlamenti 
si rivelano., affetti,-tra ì'iltro, d'una 
sempre 'p'rógrè8siv,a mania * tassatrioe, 
l'unico mezzo per guarirli sarebbe di 
cointeressarli ai bilanci dello Stato; 
dando al rappresentanti del paese il 
diritto dì percepire il cinquanta per 
cento sulle economìe per ogni primo 
esercizio, e tassandoli invece por ogni 
aumento. 

,Tala metodo,, olt̂ -e", che ai deputati e 
senatori, sarebbe estensibile anche ai 
òon'siglierì provinciali e oopiUnali; e 
dopo un certo numero di an'ni,, dica il 
signor Màzel, le spese iutte si' trove­
rebbero maravigliosamente, ridptte.. 

Chi può diibitare |'del .rìgoi'e logico 
di date previsioni? Anzi, U0(i elémon-
tara .prudenza esigerà, prima ohe il 
meccanismo del signor Ma?el vada in 
vigore,̂  ch'egli stesso lo oo'mpleli con 
l'aggiuiita dì' qualche altra valvola, per 
dare piuttosto un pò' di controvapóre. 

Perchè, ammesso che .ogni patriottica 
diminuzione di spese frutti a ohi la 
vot^ il cinquanta per cento, ,e ohe pro­
prio questo sìa il tasso del patriotti­
smo di quei sìgnpri; ohi non prevede 
da quale nobile gara di patriottismo 
sieno per essere invasi ì consessi-dì 
tutto il mondo? . .. ' 

Le sedute sempre al Completo, le 
proposto votate airunanlmità;'le oppo­
sizioni divenute un ricordo d'altri-tempi; 
perchè va da sé ohe ehi, o con' l'esten­
sione 0 col voto contrario;' non'con­
corra a una riduzione patriottica,' perde 
jpso jure il premio del patriottismo 
ohe non ha. 

Ma ohi può mai misurare, tutta la 
portata del meccanismo del signor 
Mazel? 

Per esso gli stati estirperanno final­
mente dfil proprio seno il cancro della 
burocrazia,'ed inizieranno quella poli­
tica di sano raccoglimento-ohe' fu si­
nora sogno di pochi illusi. 

I consigli comunali decreteranno l'a­
bolizione non solo delle scuole, ma 
perfino?., del segretario. 

I Par;lainenti, .accogliendo coA.enJiu-
siasmo'la' proposta dello'Czar, soppri­
meranno eserciti e flotte; e,.,tra,, gli 
applausi di tutti i settori, tornerà di 
moda la frase spartana ohe la patria 
la si difenda... coi petti. 

Tolstoi contro la conferenza 
Si ha da Berlino; 
In una lettera .pubblicata nel'gior­

nale Die Zuhunft, Tolstoi-! dicjiiara 
fallane la speranza che la conferenza 
per la.'pace possa salvare l'umanità 
dalle miserie che l'affliggono. La con­
ferenza .potrà tutt'al più gettare pol­
vere negli occhi ai creduloni. Si,farà 
molto meglio ad accogliere la rela-
zi'óhi della" conferenza .pÓn" disprèzzo, 
con scherno, con' ìsdegnÒ, inVèoe ch'e 
ascoltarle Pome se .fossero 11 verbo 
della redenzione. Sì gioverebbe molto 
di pila alla pausa dalla pape se si fa­
cessero óopóscare al mondo gli esempì 
purtroppo ignoti'di eroismo per il pro-

. grosso e la-libertà dell'umariità; datici 

da coloro ohe subirono gravi condanne 
per essersi rifiutati di prestare il ser­
vizio militare. 

Ci pare strano assai il linguaggio di 
Tolstoi, e non dal tutto opportuno. 

Un ricorso reBpinto 
Il ministero doU'iiiterno austriaco ha 

respinto il ricorso ohe il Comune di 
Trieste "gli'Tireientè'-'o'ontpó il ^debréto 
luogotenenziale che 'pl'Oiblva-l'«p|io«i-
ziona'nella sala di quel Consiglio della; 
lapido ricordante la ormai storica as­
semblea dei podestà della Regione Giu­
lia, .tenutasi il 15- gennaio di questo 
a m i e . • '' • • • '• • '• 

La Delegazione tonnioìpale di Trieste 
ha* già-deliberato di ricorrere'al Tri-' 
bunàle suprèmo dell'impero. ' ' 

Miniere d'oro all'Asm'ara ? 
alla Sorivonb dàirAàmara, 28'aprile 

Oaizeita ]?erraìi''esè:' 
«'Essendosi, tempo addietro^ .trovate 

delle particelle'd|òrp i'n alèiitti pezzi di 
quarzo d'iin gìaci'me'ntó' poco' 'distante 
dalla • capitale oioràlé dèlia Colonia^ il 
governatore, ispirandosi al concettò,'di 
trarre il maggior profitto possibile'da 
queste terre, ha fatto ' ventre 'qui "'daf 
Transvaal due ingeglieri miriaràrii"à|lo 
scopo d'iniziare sari studi' e di' Me 
assaggi nei terreni, per'stabilire real-
nlente se e quaiito oi-ó vi 'sìa. Gli 1ìi-
gegnerl sono i signori Nathan e Bì'od-
•wiste, e |ìnnsero-ijai alpuni giwni fa. 
Il primo di essi i it'àlianò, vpìo del 
grande maestro della Massoneria, il 
secondò è inglese. Essi' hanno già in^ 
trapreso le loro ricerche, delle quali, 
a tutt'oggi, non si sa il risultato. ' 

m FAMOSO mmm mumm 
Scrivono da Nizza : 
Come, fa.annunziato, giorni sono, due 

agenti di'polizia procedettero all'arre­
stò di un famóso cavaliere d'industria, 
Henri Balliard, ohe la polizìa ricercava 
da molto,,temBo. .. 

Soi 0 sètta anni sonò," .il fl'etliard era 
uno dei .più noti .hapóhierf-di Parigi. 
Faceva un commerciò enorme con carte 
dì valore-provenienti datftt'rtìjcha'egli, 
sotto il-nome dì marchese da-JoUinia-
vès portava'a vendere a-Londra, prima 
che fossero ' conosciuti'l numeri' delle 
carta, o i furti stessi. • 

Finalmente -venne condannato .alla 
deportazione alla Guyana per 10 anni. 
Colà egli seppe tanto- bene insinuarsi 
nelle grazie dei custodi e delle suore 
assistenti, ohe trovò i mezzi > per eva-
depe-;itt una barca che lo portò a Tri­
nidad. 

Gli rimanavà ancora tanto danaro 
da comperarsi. degli abiti eleganti, e 
ìnoomiiioiò subito a fare il gran signore 
col nome .di Don Gollory dì Candore 
Visse- due anni di ciurmerìe a Vene­
zuela, poi a San Remo; donde qotri-
spondeva- con la moglie;, che viveva a 
Nizza. . - 1 , 

Veniva spesso anche qui, ma per non 
dar nell'occhio, dava appuntamenti alla 
moglie in casa dì' un!amioa.. 
, La polizia , fece sorvegliare la Bei-

Hard 'da un detectiiie. 
Avvertito come da un presentimento, 

il.Belliard ebbe i paura di recarsi .al-
l'altimo convegno, e mandò invece per 
mezzo dì un fattorino, un, biglietto'con 
queste parole; «Aspettatemi davanti 
alla Chiesa di Notre-Dame». - ' 

Il fattorino, non riuscendo a ben de­
cifrare. l'indirizzo, pregò un poliziotto 
che glielo leggesse. ' S'era imbattuto 
proprio in quello ohe sorvegliava la 
jS|ignora. L'agente si portò alla Chiesa 
e arrestò il sedioento ma'rohese, il quale 
dopo aver tentato di negare, fini col 
confessar tutto, assicurando però che 
sì ucciderà piuttosto ohe ritornare alia 
.Guyana. 

NOTIZIE ITALIANE 
Le dimissioni dell'on. Zanardelli. 
' Roma Si —i'È' pervenuta'oggi alla 
Camera la lettera, con cui l'on. Zanar­
delli presenta le diraissìonì da presi­
dente. ' 

Si dice che il deputato di Iseo dichiara 
nella sua lettera di lasciare la presi­
denza, perchè non ,approva i provvedi­
menti politici in disousaione, 
' ' Il Ministero domanderà alla Camera 
dì iion accettare te dimissioni di Za­
nardelli. 

Il Ministero proporrà ohe la discus­

sione dalle -leggi politiche in seconda* 
lettura,- venga fissata pè* ilSSO-dlmaggio;-' 

Se l'on, Zanardelli Insistesse, aelle-
dimissionii-eomè fa sup{iorrè-'lft';aioti-' 
vazìone' contenuta nella sua 'lètetai-
-l'elezione presidenziale verrà'flssatà pei 
il ijiorno 29 dl-inafegio. -• • "•-'-. 
— ~ ; ; '..• Sré'-

NOTlZIEJSTEÉi 1: 
Un «ultimatum» della Russia'' 

alla China. 
; Pechino SI' — La Russia inform'ò'il 
Tsuhg-li-Yamen ohe non ' àmm^ttèr,V,il 

; rifiuto di accordarle la c'ònoésàióne'dplla 
ferrovia .ohe unisco Pechino alla rete 
della'.Mahoiuria; ' ' ,'''"' ."' 

Éooitameiìto ai massacri in^Cinài 
Il Tj'mgs'ha daHpnghong: X '̂W'flt-

sch'on fdi-òho' affissi' m'anite'ètf'flàl'iìtt'àtt' 
con espressione diifei?op8odlp"odnti'o' 
gli europèi,, si epoltanòi;PhineSi'à''ìiiiaW 
sacrare senza far'graMa'àd'aloiihtì'tiijtf 
gli - stranieri,• in'.pàrtiPólàré'^ i-'pH'Stìini'F 

' Nei manifesti è detto ohe l'inóitamento 
parte dai mandarini e.da'.tutti.ioirppll 
Salla nonnl<izihr1«. • ' ' •'' fft>«#«™ • 

Ttì} 
della popolazióne." 

i.* atfàre Òréyfus alla Ciilàzloné. 
, ParigiSl —TuttiiJqonsigUertdella 
Cassazione ricevettero ^oggi l'Invito a 
riunirsi per il 29,maggio perite,revi­
sione del piiocBsso Dreylus. , i •»(" . ; 
uXl,Qmlois annunciava istamane^ehe 

il consigliere Ballot Beauprè; prpseni 
terà, martedì la sua relazione sull'affare 
alla Cassazione. -,.'i ,,-[, • 

In cerca d| Andrée.,^ 
Stgeoólma 81, —.11 xaporpiA^ìfe'e'c 

colla spedizione diretta^ dal ..prqf." l'Iati' 
horst, óhe.si'.reo^^uUa oost^,orièntell, 
della Grpelandià à cercarvi Afldi;èè,,.è 
partito stamane. , ,,., . ,..,.,' 
L'incendio delitt città di'Dawson; 

Victoria (flol'umb'id)' SS'—.Lei'imm 
di Da-wso'h. iii distrutta aV^S^pritò da 
uii incendio ; centpdièoi.óttó 'paso SOM 
distrutte. Le perdita''às'pèndtihó a'.'pMt 
racchi, milioni di" dollari; \"'," "'«.«••̂ '̂HT' 
' LaPìtfà di'IJawsón^erà sorta iii,'pp,(p4 

settimane àlóuiii ailni or sóho quandij 
furono sooper,te, le''ml|iÌBre d',orp del 
Klpndikè. Rapidamente, "si' ésteW 'pom^ 
prendendo par'ecphiè migliala di'a^}taun. 

CalBidoscopSo'-.:";;" 
Effemeride storica. 

..; ?2 m'gm. 187? -r-.go* ai..*lej«ar%-I||an' 
soni in Milano. -, - 1 . -1 ' i 

^ ' , - • > 

Un pensiero al e;iomo. -- ' ' -*'* 
'Aprire l'anima.dalle -fanciulle al• vero, amata 

6, armarla, contro lai passioni ,oo»uttricif oiia,iia 
uiurpano il nomo. , , , . . , , , 

X ' . • 
' Cognizioni' utili. ' - ' - - -.. 
iin bicicletta.non ai deva aalira. ni .digìtini uè 

appena dopo aver,manS'ato. ,,, , -.-,; ,pf 
Correndo è ottima qgsa ce3pira,(a dalle nariat) 

teueHdo la becca chiusa; pai'chà' hell'àUrò 'oaao 
otir̂  ohe' •'inaridisce la gola al fàv&ìaoa'là'-éiitla 
del,denti, -'i ' -- , - - . i - . 'AI -
., ,Una mamma atteata non deve per̂ iâ ttera.tt̂ l 
auoi flglluoii di salire i» WoieIeìfe( 'prima ,'d«i ,H 
anni d'età a deve 'lóro"mollo"Mccomàndare di 
nod'andaro'oufvi in qualli» bròtta-'maaieifa.oho 
spìnae Giosuè Garducoi a paragonare-l-bioiQlÌ8t| 
a goffi a*Toi«»ft. 

Vnaniti ampdatamenle! deUSi'.biolalefliMail̂ ipuò 
andare incontro a malattie della, prostata,,9 ad 
ipertrofia del cuore. , , ^ 

X 
La iflnge. ' '>'•'^ 

.Kobua monoverbo. 
SiTO' 

P Fiume d'Italia 
.•,'J.ii:i3 

, Spiegazione dd rebns aionovarbo,, praaedénte. 
• INtREOOUHB (m'irà (iciMo):''',''"'.' 

••' X ' , " ' ' , ' '. - ' • - , 

Par finire; ' .-,. .,' ' 
Fra una aignora io un meravigUpao, decal|atS 

e un giovanotto! . ' - . - -* , " - ; 
— Signore, avete un certo ' modo di' 'fissare 

le... cose. ' ' '"-- -
— E voi, signora, avete un certo modo, dì 

preaeqtarlel... ; 

AvianOf 20 maggio. 
Crisi munioipaie -»- L'aumento di"irs'po-

lazione — Funebri — BsnefiPaifzâ  
Avemmo un principio di oriSt mùiiiì 

oipale ohe fu ben' tosto scongiiiî al'à" e 
sperasi-non risorga più. " '.'•' '' '•'" 

La popolaziPrie dèlCotìiun'e' è {hcoà^ 
tìnuo auménto, p'erohè òggi ' s'àggiiirièp 
anche ilperspnalè dairìmpresà'dèl-WO'-
bric'atò soolastìpo ohè.pa're vo^Jia'^rèh'i 
dère' qui' stabile domicilio pel vóatufo 
secolo. •" ' - ' ',.,':' i 

'Se si "va di quésto passo'gli attuali 
alunni avranno iiempo di prender àio-



ITL, P B I U L I 
•! 
glie pHtna di metter piede nei SUOYO 
locale. 

-ut-
Solenni {uiìebri onorande si resero 

questa mane alla salma della signora Ma-
rianba Marchi ved. Negrelli, passata a 
Miglior vita nelle ore antimeridiane di 
ieri, a- «oli 6& anni. Fu una larga di­
mostrazione di rimpianto: uno stuolo 
di Signore, ed amioi attorniavano la 
bara aoperia di fiori, e la commozione 
si soorgeva sul viso di tutti per la 
sua immatura dipartita da questa valla 
di. lagrime. Modesta, affabile e buonis­
sima con tutti, lascia di sé largo com­
pianto fra i poveri da Lei segreta-
monte in tante contingenze beneflcati. 
Numerose e belltisime le corone; quella 
di fiòH fréschi della figlia e'^enero 
davvero splendida, e quelle 4i fiori ar-
tiflcìàli delle Famiglie Piaazae Poli-
oreti di Castello.̂  .Alla figlia signora 
Ida ed al,genera nob. Batt. Carlo Po-
lioreli, inviamo le nostre più sincere e 
senlite condoglianze. 
. .„' ' -«-
In (norte della signora Marianna 

Marchi ved. Negrelli, la figlia nob. si­
gnora Ida Polloreti ed 11 genero' Batt. 
Carlo. Policreti hanno elargito a questa 
Onagregwiìone di Carità lire 500, L'at|to 
munifico serva di, sprone a quanti sta 
a cuore,lo stato misero dei ricoverati 
del Pio luogo, di cpi la Presidenza rende 
ai benefattori sentite e pubbliche grazie, 

Cinguediia. 

''#'Éàii0nai Zi maggio.' 
Fnlmint diitrutlore — Tutti non dormono 
• -"Ji'l'liaoliì; •' 

Oggi mattina alle ore tre circa, men­
tre i imperversava il temporale, a Vil-
lalta cadeva un fulmine sopra l'aja di 
Fabbro Oiovannì detto Parom distrug­
gendo una ventina d'alveari, pochi fo­
raggi Cd ' alcuni porcili. 

Il danno si fa ascendere a circa tre­
mila lire, 

t ^ ,. \ 
M^rtipì Pietro, reduce da Odine dove 

aveva comperato cinque cinghioni per 
le'ekmpane e due pesinali' di faginoli, 
Ifttcìò il tutto sopra una carretta e andò 
paciflf^mente a dormire. Alla mattina 
appena alzatosi trovò con dolorosa sor-
pre^aohet tfoppò gentili e garbati jgnoti 
gli avevano, lasciato la carretta alleg­
gerita, di quanto vi si trovava sopra. 
L'aiitò'rit^ sta facendo indagini, che 
;9p'er6 siHnq favorevoli per la scoperta 

tjifegU'autori o'défr autore, tanto più 
che it!..questo'circondario pochissimi 
fffrjt di sòlito si cominéttono. ' 
' • , " • • . : / - • - ^ , ' " 

1 bachi vanno benissimo e general-
niente sonp pròssimi alla terza muta, 
ed, ora che là foglia inqùesta giornate 
di caldo he una rigogliosa vegetazione 
si sperMÒssatQ il pericolo che la foglia 
salga ad un prezzo elevato. 

Ppém! industriali meditati. 
Il R. istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti nella solenne annuale adunanza 
di ieri nel palazzo Ducale, presenti 
tutte le autorità, ha pubblicato i nomi 
dei premiati nei concorsi scientifici e 
industriali indetti dall'istituto medesimo. 
> Kra:i'premiatì al concorso industriale 

troviamo della nostra provincia: Giu­
seppe Lacohin, parchetti a mo^aicp 
i(S(|̂ iJiBi'ento, a vapore in Sacile) ' pre­
miato con medaglia d'argento, società 
i^Onitna' per le piccole industrie (Por-
deiiiOnc) premiata con medaglia di bronzo. 
, Ai premiati i nostfi migliori ralle-
gràmentii 

C a i i a o a m e n f o a p ipoao . An­
tonio'De Cesare aiutante agente delle 
tasse a Codroipo è stato collocato a 
riposo. 

Disgpazia», Venerdì scorso la 
guardia di {finanza Russo, .appartenente 
ajia, brigata |diS. Andrai del Judri, tro­
vandosi in servizio di sentinella lungo 
la linea di confine in prossimità al tor­
rente Judri, ebbe la brutta idea di spo-
gliài's)' e gettarsi nel torrente' pei* ba­
golarsi. Appena fu nell'àcijUa,', ohe è 
ancor troppo fredda, venne colpito da 
malore in causa di che periva misera­
mente. Il cadavere fu poco dopò rin­
venuto" dagli agenti che di là passa­
vano-pel controllo dello sentinelle. 
, , Sabfttó alla, disgraziata guardia, vit­
tima dèlia sua imprudènza, furono resi 
dovuti e commoventi funerali. 

Dal .«apoepe al,., mede» 
• i m o , . Certo Castagaaviz di |?arnalis 
era uscito inercoledl scorso dal par-
cere, 49pì? avervi, scontato una péna, 
ma si capisce che quella scuola non lo 
aveva molto corretto, perchè l'indomani 
fu visto per la città con un .sacco di 
salami che ayeva rubato a casa sua, 
Inseguito dai carabinieri il mariuolo 
abbandonò,i salami e saltò giù dalle 
mura alte cinque metri nella fossa tuorì 
porta Óaribaldi. Il successivo venerdì 
quella buona lana,tentò di rubare àn­
cora altri salami a casa, è percosse e 

I 
graffiò sua madre ohe si opponeva ai-
Patto suo. 

Venerdì parò l carabinieri ohe, a 
quanto paro hanno buon' naso, lo tro­
varono nei pressi di Fomalis e lo ar­
restarono. 

Conlhabbanda, Sabato mattina 
le guardie di finanza della brigata vo­
lante di Udine, nei pressi di Orzano 
(Remanzaoco) sorpresero ed attaccarono 
due contrabbandieri, che alla vista degli 
agenti si diedero a foga precipitosa • 

Insegniti, gettarono a terra due sacchi 
contenenti complessivamente 56 chilo^ 
grammi di zucchero estero di prima 
classe. . . •, , 

Non fu possibile l'identlfioazlolie del 
due fuggitivi. 

Coma il danapa non ala 
•emppa alemento di f«lioità. 
Una sera della scorsa settimana certo 
Valeutino Marinigh, contadino dì borgo 
Brossana, a Cìvidalo, poco dopo entrato 
per bere mezzo litro nell'osteria alla 
Barbetta, fuori porta Garibaldi, s'ac­
corsa di non aver più ìu tasca il por­
tafogli contenente '100 lire. Il povero 
uomo smarrì l'intelletto a tale scoperta, 
e, non sapendo come spiegare la triste 
sorpresa, alla presenza di altri avven­
tori incolpò l'ostessa di averlo deru­
bato; ma non soddisfatto ancora la 
minacciò di morte e la colpi parecchie 
volta nella schiena col manico di uria 
frusta. Uscito poi, ancora furente, dalla 
osteria, con sua grande meraviglia trovò 
nella strada il portafogli ohe aveva 
smarrito. 

Ma è proprio vero che in questo nion-
daccio, non v'è rosa senza spine ; ed il 
Marinigh, che in si breve tempo passò 
dal dolore alla giòia, ora dovrà provare 
upa terza senzaz^one, giacché venne 
contro dì lui sporta querella all', au­
torità per calunnie, fniiiaccìe e lesioni. 

IN TARCENTO. 
, Col pHmo aprile è stato apèrto ìu 
Taroento (casa. Cappellari) l'Albergo 
« Alla Stazione » nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è fornito di birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutte le ore 
per comodo dei foresUerì. 

Il sottoscritto fiducioso nulla omet­
terà perchè siano fatti segno a tutte 
le premure ed attenzioni. 

Pieìró Trani , 
'proprielario aoIl'Alborgd Europa 

Odino. 

UDINE 
.Gonaiglio comiinaie. Il Oon-

8Ìgllo!cOmunale è convocato nel giorno 
di lunedi. 29 maggio oorr.,alle ore 1.30 
pom. por trattare i seguenti oggetti: 

Seduta pubblt'oa. 
1. Stabile già Cortelazis: comunica­

zioni. • • ' 
2. Acquedotto suburbano : estesa della 

tnbulatura fino i ài casali Volpate (Bal-
dasseria) e fontana, 

3. Stabile Uffici giudiziari e carceri: 
ricostruzione del ponte sulla roggia di 
accesso al cortile delle carceri. 

4. Casa-di carità: rinuncia dal sig, 
oav. dott. G. B. Romano, da consigliere 
di amministrazione; surrogazione. ' • 
• 5.* Convitto annesso alla *r. -Scuola 

normale: domanda-della Direttrice'per 
provvedere alla deficienza nella ge­
stione del biennio decorso. 

6. Scuole comunali : • iscrizione nel 
ruolo di due-nuovi posti d'insegnante 
nelle scuole urbane. 

7. Torrente Torre: parere sulla do­
manda dei consorzi di difesa delle dua 
sponde per la classifica in terza cate­
goria (Legge 30-marzo 1803 n. 173) 
delle opere-relative. 

8. Interpellanza ' del consigliere sig. 
Beltrame sulla necessità ohe il Consi­
glio prenda una determinazione riguardo 
alla: chiusura del fossato a. sinistra' del 
viale da porta Gemona'a Chiavria.-

Sedula pi'ivata, 
' ' 0. Concessione dell'aumento sessen­
nale sullo stipèndio di un impiegato 
municipale, 

10. Conferma quiquennalo di quattro 
impiegati municipali. 

i l . Dichiarazione di nomina a vita 
di tre insegnanti nelle scuole comunali 
ohe ottennero il certificato di lodevole 
servizio,- < . - , ' • ' ' " r ' , ; ' 

Studi d a z i a r i . Il Paese mostra 
di adombrarsi, perchè ho aópennato, 
phe una città agglomerata non si può 
trasformare in .Comune ..aperto senza 
qualche restrizione. Ora è mèglio met­
tere le cose in termini. 

Al dazio forese si è • sempre. fatto il 
grave rimprovero di esentare dall'im­
posta' gli abbienti, i quali' possono ac­
quistare i generi all'.ingrosso (bastano 
pel vino 36 Jitri), a's^oggettandovf sol­
tanto i consumatori al jm'inuto, i quali 
fanno la spesa giorno per giorno negli 
esercizi. Col dazio murato tutto U ge­

nere paga indistintamente all'entrare 
dalla barriera. Applicare quindi sen­
z'altro alia città il sistema dal forese, 
equivale ad esentare dall'imposta tutta 
le famiglie un po' agiate, lasciandovi 
soggetto il resto dei consumatori. È 
questo il risultato ohe preferisce il 
Paese? 

Certo non fu male assoggèttara agi! 
studi della Commissiona anche questo 
quesito, dftoóhè -era Stata,.affacciato 
nelle discussioni- dal:'Cop,8Ìglio éomu-
nala, È opportuno sempre ohe siano 
studiati davvioino corti argomenti ohe 
seduconotroppo ; ma adelante oonjuioio 
in trasformazioni di questo genere! • 
. Molto più pratica e realizzabile era 
la soluzione accennata dalla Giunta 
reaiionaria nel gennaio 1897, Infatti 
il vino e le carni, come risulta anche 
dalle cifre del Paese, gettano da s'oli 
più di due terzi di tutto l'introito da­
ziario lordo. Ora, limitare il dazio con­
sumo a quelle due sole Voci, e eopr-lrs 
l'altro terzo dell'introito,colla conse­
guente economia nella spasa di riscos­
sione, ooU'aumento progressivo dei con­
sumi, 0 coi proventi dei duo monopoli 
comunali (gaz e luce alattricat duo colpe 
anche queste della Giunta reazionaria); 
è un progetto ohe non ha' niente dì 
irrealizzabilo fra qualche arino. 

Ma, p-ur troppo, non è una buona 
piattaforma elettorale, come le SOO 

]mita Hre che intasca ogni anno la-ditta 
Trezza! 

Un ootùtgliere comunale. 

Aaqueriotto di Z o m p i l t a , I 
signori prof. Giacinto Turazza e Pa-
pinio Pennato, Incaricati dalla i Giunta 
Municipale di .visitare le sorgenti del­
l'acquedotto e di suggerire, i provve­
dimentî  opportuni per impedirne, l'in­
torbidamento, hanno óra presentato una 
dilìgente relazione, nella quale, con­
fermando la TìOntà' Igiènica dell'acqua 
I-accolta dai fontanìni di Zòmpittà, con-' 
eludono ì lavori "seguenti : 

Escludere la sórgenti Orandeus e Boos 
dalla raccolta! scaricandola con apposito 
condottò nel Torre o nella roggia di 
Udina. 

Rendere impermeabile l'attuale .gal­
leria, filtrante a partire dal pozzo ot: 
tavo all'ingiù. 
' Provocare un pronto' ' smaltimento 
delle acque 'fluviali, cadute .sulla', sede 
delta galleria' filtrante' e nei coltivati 
ciròostanti,-oòU'adatfamento"dì Un' fosso' 
di guardia. - ,' .'' ' ' ' / '] ' ' ' ' 
' Proibire ogni paesàggio sulla zona 
soprastante 'la gallerìa, 

DltaòBltàrB-!?« itìtrò'duzVo'nè di Itìsetti, 
a piccoli animali''attravèrso .alle feri­
toie dai Ramini di. ventilaìiione. 

Riattarseli condótto di scarico dèlia 
vasca di' 'Zeùpitta, provvedendolo di 
grate allo sboèóo, e di. chiusino idi-au. 
lieo al suo principio.' , ' . , 
' Prescrivere la ,ooItìvaziòne di piante 
dì alto fusto lungo la sede'dell'acque­
dotto in conduttura Ubèra. 

Parte di'detti lavori fu già eseguila 
in corso di studi. Per gli altri si stanno 
attendendo i preventivi di esecuzione. 

B e n i s s i m o I II Paese corninola 
meglio, benissimo, la lotta elettorale ! 
Nel numero di sabato egli, meglio dì 
ogni altro giornale;; era in condizione 
di dare una. esatta relazione ai suoi 
19 lettori della riunione tenuta dagli 
elettori democratici giovedì sera per 
accordarsi sulla prossima lotta ammi­
nistrativa. 1 

Ebbene no, egli non soltanto non dà 
una completa relazione, ma se la piglia 
con chi invece, l'ha data e perciò col 
nostro giornale che, pregato, riportò 
senza commenti' una lettera inviataci 
e dalla quale siamo ora, pregati dì con­
fermare il contenuto, checché ne dicano 
in contrario il. Paese o i suoi degni 
reporters. , , 

In quanto a lealtà giornalistica non 
è corto il signor Paese ohe possa ve­
nirci a dar lezioni, no davvero., 

POP ! caduti ad Adua, Il Mi-
nistet-o della' guerra ha ordinato al co­
mando dal deposito della trupjie d'A­
frica in Napoli, d'inviare immediata­
mente, su richiesta dalla famìglie dai 
caduti in Adua, i documenti necessari 
perchè la Corte dei Conti possa pro­
nunziarsi riguardò al diritto del loro 
eredi. 

Vita mi l i tape . Il tenente degli 
alpini Marchi del distratto di Udine, 
battaglione .Pieve di Cadore, ed appar­
tenente alla milizia territoriale, é di­
missionario; il "maggiore Puppi di U-
dìne, appartenente alla riserva, cessa 
di appartenervi per età, . 

1 pibassi f oppowiapi agi' i.ni-
pSegati, Per il progetto di unìfica-
•ziorie dei ribassi ferroviari' a favore 
degl'impiegati dello Stato si dice ohe 
alcuni Ministeri presenteranno alla Com­
missione controproposta intese ad age­
volare il percorso sino a 200 cliilome-
tri,.pel quale e stabilito un ribasso del 

40 per cento, noUa considerazione che 
su tale percorso si compie il maggior 
numero del viaggi. 

P p o m o a l o n e , Plrona dott, Ve­
nanzio segretario di Prefettura è stato 
promosso alla prima classa. 

I nostri complimenti, . • < -> -
l lomine . Sono nominati' alunni di 

Prefettura Bottocchìa e Castellani. 

II n u o v o oipganloo ddìla 
Publaliea S i a u p e z z a i È pronto 
il progetto per l'applicazione dal «uovo 
organico della Pubblica Sicurezza, che 
dovrebbe ossero attuato ilei prossimo-
luglio. Questa attuaziona oca subordinata 
ai risultati dell'esperimento ohe il nuovo 
corpo speoialo delle guardia di città' 
avrebbe dato a Roma. Siccome 1 ri­
sultati seno stati ocool lenti, dallo stadio 
.sporimentale ora si passerebbe al- da-
finltìvo,' Iloorpo delle guardie di città 
vai'rà islWttito in tutti i capoluoghi di 
provincia ohe sono'oontémporaneamonto 
sedi-di questura. Verrebbero nominati 
otto comandanti di pritfia, dei quali 
quattro con lo stipendio di lire 3500 
e quattro di lire 3000; quattordici co­
mandanti di seconda, dì cui sette a 
lire 2500 e sette a lire 2000. -Una 
partodi questi comandanti vorrà scolta 
dal personale ohe- ha fatto buòna 
prova-. , - • . 

P O P i pi'oewltopi p o s t a l i e 
t e l egpaf io i . Il ministro dì San .Giu­
liano nominò una Commissione con l'in­
carico di preparare un disegno di legge 
par la istituzione dì una cassa di pre-
videuza a favore dei ricevitori postali, 
e telografloi e dei oollottorl. La Com­
missione dovrà compiere il lavoro iri 
tre mesi. , • 

Una indetta vergognosa 
dura da parecchi anni e si fa seniprè 
più manifesta a depioravole tutti i 
giorni di mercato, per parte di taluni 
che assaltano a'ddirittùra quante conta­
dine e contadini" s'avViàHp al mercato 
coi, pollame, c'ori le uova, col burro e 
con quant'altro sogliono portare al mer­
cato per venderà. Dalla vergognosa 
incetta, ne consegue' ohe chi vuole ac­
quistare quaiobe cosa sulla piazza non 
trova più nulla; o trova più caro, e 
questo • àVvieno ancora prima óHC in-
obriiinci il mercato! So la" libertà dèi 
còmmarcio.ammette e èònsento questo,-
si può dice 'Che al mondo non c'è .più 
logica, 
' Al Municìpio spetta per̂ tanto prov­
vedere; affinchè l'incetta vergognosa si 
'attenui'almepo, so non si può togliere 
dèi tutto, ' - ,' 1- • 

. Gpawissima d i s g p a z i a . Sta­
mane è. avvenuta , una gravissima di 
sgrazia di cui dovremmo dare i parti­
colari. Ma, vivamente pregati per ragioni 
ohe esporremo, ci riserlSiamo a narrar 
particolareggiatamente l'accaduto i do­
mani. 

Non sohepseate c o i mughet« 
ti, I mughetti, quel fiore tutto genti­
lezza e profumo, conosciuto da nói col 
poetico nome di « lacrime della ma­
donna» contiene, chi lo cradarebbe? 
un torribile veleno.., Negli steli, e, nei 
fiori ' si' trova- una sostanza; il glicoside, 
contenente acido prussi.oo, il più potente 
dei veleni. Naturalmente 'pec.'gli'qomini 
il pericolo non'è gtandé! si badi però 
di non tenere, come spesso si fa, il 
flore tra le labbra; basta ohe queste 
abbiano la-più piccola scalfittura perchè 
il velano vi penetri e faccia gonfiare 
le labbra, prOduoendo forti dolori', Non 
si devono gettare i fiori sacchi nei cor­
tili dove, si tiene pollame, perché spe­
cialmente i pulcini e i piooionii dopo 
averne mangiati muoiono. Il mughetto 
è letale ai passeri ; l'uocallino ohe bacca 
un flore secco.di mughetto é perduto, 

Mepóato della foglia di 
g e l s o . Non molta foglia vedovasi al­
l'odierno mercato : ì .prezzi variano da 
lire 15 a lire 24 il quintale per la 
spogliata, con tendenza a ribasso, 

Geneposa elapgizione al­
l'Associazione agpapia. La 
benemerita Cassa di risparmio di Udine 
ha elargito anche quest'anno all'Asso­
ciazione agraria lire 300, da destinarsi 
al fondo conferenze per la diffusione 
della oooperazìone in Friuli, 

La m u s i c a in Tpam, Ci scri­
vono : « Ieri col treno che parte alla 
3,15 dalla staziona dì porta Gemona, 
vi; erano tra suonatori ohe, durante il 
tragitto da Udine a Torreano, ruppero 
le scatole a tutti i passeggeri. Non 
potrebbe regregio.fngagnere e, direttore 
del Tram, sig, Leonetti,- far.proibire 
questi suoni fuori di luogo e lasciare 
cosi in pace i viaggiatori ? » Noi giriamo 
la domanda a ohi spetta. 

Chi ha pepduto un bpaobia» 
let to ,? Fu trovato e-varine, deposi­
tato presso il Miinicipio un braccialetto 
d'argento. 

Soaitaiiia di- -pugni,, Ièri ser^ 
alle óre 9 e mezza, nell'osteria,dì Ber­
toni Antottlo fu Pietro, in via deità'Vii-
gna, a causa del giuoco a carter veà>-
nero a diverbio fra di loro AttilloPlatft 
di Lodoyloo d'anni I t scalpellino abi­
tante in via Villalta, Giovanni Canoia^ 
4l.OiuSj0Épe, d'anni,29jdi ,yia^Ow|eì^ 
lana, Giiisappo Canciéni di 'Gniseppa m 
anni 32 di via Castellana e Pietro Co-
-dugnello f̂U; Antonio .d'anni |**i|oì!W-
nista ferroviario di via Orazzàno scam­
biandosi. pugni e schiaffi. lotervetinero 
le guardie e posero fine.'alla sce^a^,,:.( 

Gluocotopl « be«tammlìi* 
topi , lì! vergognoso 11 doVer' Vedére 
alcuni gìoviaottì che si raccolgono" 
dietro la Chiesa di San Giorgio Utg' 
gìore, nel campò del signor Mìtti',-
ogni domenica dalle otto del.mattinb Atfo 

iall'imbrunire, Intenti aigiubco'.deì ftati-' 
ohetti e il dover settpre •'sentire bei-

.stemtaie od imprecazioni d'ogni sorta.» 
Trattandosi di moralità, sia pê - la po-i 
sizione e per 11 molto passaggio che è' 
in quella località, éome anche'perohé 
; 11 appresso si raccolgono rafeazZt a'te-
gazzo minorenni a glUodare, sarebbe 
bona chela P, S. snidasse per-sempre-

• quelli ' inopportuni immorali. -

Opologio p u b a t o , Caterina Oii-
togaili fu Angelo maritata Ciooni, abi-

t tante in via Viola n, 7, denunciò.; al-
' l'uĵ flcio di P. S. che avendo ,mom«i>tâ  
neame^te abbandonata per.poco |a,easa, 
ladri, ignoti penetrarono, rubandolb m. 
orologio d'argento del valore di.Ure -25,; 

PPÌWO di m e z k i . Le guàrdie, di 
città iersera arrestarono ' in vìa. PÒK' 
scolle tal Francesco Ciooni fu- Dóriiò?' 
nioo d'anni 52; da Vito d'Asio^ 'diìiib-
ranta a Udine iil vìa' Viola,' 
trovato'spròvvistb di meZzi,.' 

• R e d d e ' p a t i o n a m , S!è aostitaito. 
certo. Antonio Ariavigh fu Giuseppe' 
d'anni 32, da Bottemooo (Moimàooo)" 
perchè coipito da mandato di cattura 
dovendo scontare sei mesi e 15 giorni 
di raclusiono per lesioni,- - - • • 

Ail'Oaiiédale, verinero; medicati 
Adele Canèìani d'anni 14 dà 'Udine, pe'r 
accidentale ferita airàvambràcoio sini­
stro; Angelo Geminato di Antonio'di' 
Pagàgna dimorante a Udine, q^efloe, 
per ferita pure accidentale alla' mfirio 
destra, è Fantini Liicia d'anni,60 da 
Chiavris', per distoi;s(one '.d'̂ l polso' dèr 
strb, riportata, accldenlal'iriènt^ 'e' gua­
ribile ibi 15 giorni, , 

Il supplemento «I Foglio 
pepiodioo della R. Ppofeltupa 
di Udine, N. 92, del 17 m^gio 1899, 
contiene: ., . ., . • , • . 

Il Gomnni) di Forni di Sotto avvila 0I14- nel 
giorno al maggio cotr, alla ora' 10 npt. ,ÌB 
^nollaffloio mùaìoipala,-avrà'IaiìgoVuòióq eape-
rimonto d'asta per vfladita del taglio di''tt,-3w}4 
pianta reiiuosa doiiboiioo.comanaTB Voilmi..', 

—, Nella eaopuziono promossa da laol».tolgi 
contro Fetroaio Sebastiano si randa, noto cita 
avanti il Tribónale di tTdino avrV luogo nàl 
giorno È4 giugno p. v. alla ora 10 ahi. l'ast» 
dagli stabili siti in comuna oananario di Corgnaa. 

Bollettino deillo Statci Ciì>il̂  
dal 14 al 20 maggio.ta99. '. {' 

- NfMiU. " • , , '.". |. 
Nati vivi masahi' 8 rammina IO , 

• \ -morU „ 1 'i ~ 
Eapoiti-p , 1- ,' , •-«•' --' • 

Totale N, 89 
Pub^ticcaioni M matrimonio* -

Pietro Antonianomi, oalzolaio, non Anna Uoro, 
diretirioa di Alauda - Albino Mansati. impiar 
gato- farroviario, oon Anna Qiiglialmo," oaMlinga 
— Luigi Mollnarìs, impiagato, con" Glnéepplna 
Moro, raualinga — Arturo MianU inipie(ntO, con 
Anna Tirindelli, aasalìng» — Francatcoììamian!, 
fornaio, oon. Oaterìna Della I^astra, a'̂ rvii - r 
Pietrii-Molinarl, operalo, oon Aiin^'Krali jerva 4-
Fotdlnando Pazi8ma,po«»!donto, bon-Sifia Mattai, 
possidente — Qiovanni Liso, calsolaio,' con Maria 
Badinì, aarta, . , . ;- .^- « 

Uatrintoni, , ,-
Biagio-.BoooaloD, fabbro, epa Carlona Dorlinii 

tassitrica, . , , . -
Morti,» itènieitìOt . , , : . 

Caterina Vàtlolò fa Qìov, BatL d'ann) 28. 
suora di eariti- — Cosare Bianchi fa Franoósc'c;, 
d'anni 66, pensionato' — Rosa Marangoni-Bai-
trame fa - Giovanni, 'd'anni 86, poasidanta — 
Anna Codngneilo di Pietro, di ii)esì;6, —> Qiov, 
Batt. (]lanibieraei fa Paolo, d'anni 54, negoziante 
tib'raib - - Francesco Mattiassi di 'Angelo,-'di'mési 
8 — Ottilia Marcili di Attilio, d'anni'!-e mesi 
6 — Antonia Foi di Carlo, d'anni 3 a meei 5. 

Morii'noìVOtpitaU oivilo, . ;' -
Agostino Tavano fu Domenico, d'anni 64, brao-

canta — Valentino Novelli fp Antonio, d!anni 
62, agricoltore — Anna Poasa-D'Ambre» di Pie­
tro, d'anni 47; casalinga — Fioreido' Dòrdolo 
di Qiov, Bali; d'anni 34,'agt-icottord —'.-Va'ro, 
nioa Longhino-Mareon di.Giuseppe, d'annî  37| 
casalinga. . . , , , 

. Morti tiella Casa di iZicot̂ r̂o. > i , , 
Angelo Chiarandini fa Pietro-Antonio, .d'anni 

85, agricoltore, ' -, • ' i 
- • ' • , ' . Totale N, M 

dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine, 

, Ringpózjiamento, i genitori e 
gli ZÌI della defunta bambina OltUfa 
Mcfrchi, ringraziane con i àniuqo OQD»-
mos90 tutti colorò che in quama^i.modo 
si. prestarono ,a lenire il loro immenso 
dolore ed in special modo le famiglie chic , 
offrirono fiori e che fecero accompa­
gnare colte, loro banabirie la ; dilettai 
estinta all'ultima.^In^òra, ' ,' '-. . 



I L F R I U L I 

Ringpaaiiamania. La famiglia 
Oambierasi commossa profondamento, 
porge un grazie spocialo a quello gen­
tili persane olio con delicato interesse 
seguirono giornalmente lo fasi della 
malattia dell'amato Estinto; e ringra­
ziamenti vivissimi a tutti quelli che in 
ogni modo contribuirono a rendere so­
lenni i funerali sia colla presenza come 
con altre affettuoso dimostrazioni di 
oui.serborh indelebile moniorìa e gra­
titudine. 

Chiede scusa delle involontarie ed 
inevitabili dimenticanze di partecipa­
zione. 

D ' a f n i i O M f col primo giugno p. 
V,, una casa nel suburbio Oemona 
n. 15. Per informazioni rivolgerai al 
sig. Oiovanni Sello. 

Buona iiaanxa. 
Off<rt« fatto alla loctlg GongreguioDa di Ca­

riti' In morte di 
BlMUttlg Anna v«d. Zillio: Lauti Pietro lire I, 
— Per rAaioclailone * Soaola o Famiglia , In 

morte il 
Ccui^ Citai Fratelli Mnlinarla lire 1, fraiolli 

Aleni I. 
— Per l'Iatitulo Tomailini in morto di 
ttosa Podrecea ved. Bianchini: Don Antonio 

Rl |a lire 1. 
Mona, Luigi Vergendo: Don Antonio Rigo lire 

I, aittieppe Manuzi I. 

Osservazioni metsorologiche. 
Stiripue di Udine — K. Istituto Tecnico. 

21 • S • 18» on 9 oro 15 ore gì SS 
orn 7 

Bar. rid. a 6 
Ali» ». 116.10 
UvtllA dal maro 751.4 751.1 751.1 751.2 
Uiàlilu nlatlvo 55 43 65 
Stato del cielo q.«er. 

21.2 
mlato mÌ3to miato 

AeSna ead. mm. 
Vubdtà « dire-

q.«er. 
21.2 — — — AeSna ead. mm. 

Vubdtà « dire-
dò)!» dal vento 

Tiirà. itestigr. 
7.S S.NW oalma calma dò)!» dal vento 

Tiirà. itestigr. 1G.4 S3.4 IS,6 18.6 
%f, -. (maai ima . -, i- 'v^ C5~" 

gì \ Temperatura 1 minima 15.0 
( ( mioima air aporto 13.4 
\ TA™ . « t « » ^ mbima 15.0 . 4 ) Temperatura j i , j j j„^gU.^p, j („ ,4 0 

Ttmpo prebabiU. 
/• Oielo Vario con qualche pioggia. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 
Udienza 30 maggio. 

. Óiòv: Hatt. Quettri di Valentino, di 
•anni 86, bracciante, da Udine, per ol-
.tiraggi alla forza pubblica, fu condannata 
"a giorni 30 di reclusione e a lire 100 
' di: milita. 

— ' Santo Pellzzon, contravventore 
alla vigilanza fu oondannato a mesi S 

•di preclusione. 
'— Giacoma e Adele bottìn dei ca-

;SAIÌ Francescbini (Muzzana) imputate 
idi'diffamazione a danno di Maria CaO: 
: tàrutti, furono assolte per non provata 
: reità, mentre' la querelante fu condan< 
' nata a) -pagamento delle speso di pro-
, cesso. 

Llàtfassine ilsll'ing. Franco Tosi 
; ,, Aondannato all'ergastolo. 
' Milano SO — Stasera ò terminato 
;il processo contro l'operaio vontonue 
Uiacomo tiai-uzzi, che assassinò l'ing. 

. Franco 'l'osi, direttore proprietario del 
rinomato siabilimerito di Legnano. 

In sfognito al verdetto affermativo 
dei giurati, che negarono lo attenuanti, 
il Garuzzi fu dalla Corte d'Assise con­
dannato alla pena dell'ergastolo con sei 
anni di relegazione. 

Il M i n i s t p o d e l l ' l s 4 i > u « i o n e 
p u b b l i o a e i l C o n o o p s o per 
l ' . e d u o a z i o n e f i s i o a . 
S. E. il Ministro dell 'I . P. Guido 

Baccelli ha inviato pel concorso gin­
nastico del giorno dello Statuto duo 
medaglie d'argento accompagnate dalla 
seguente nobilissima lettera diretta al 
senatore coram. L. G. Pecile. 

n Onorevole amico,-
« Mi è grato di informarla che, oon-

coi;rendo. pienamente, negli intenti che 
h^hno'.indotto il Comitato por l'Edu­
cazione fisica in Udine, del quale la 
S. V. è benemerito presidente ad indire 
per la festa della Statuto un concorso 
scolastico provìncialo ho disposta l'in­
vio di due medaglie d'argento quale 
premio di questo Ministero. 

Con perfetta osservanza, 
suo G. Baccelli. v> . 

L a f e s t a a V i l l a P a m p h i l j 
a R o m a . 

, II. senatore Pecile ha ricevuto dal 
qav;̂  De Giuli, segrotario del Comitato 
centrale per l'Educazione fìsica il se­
guente telegramma: 

. « Festa sportiva Villa Pamphily riu­
scita meravigliosamente sotto ogni ri­
guardo. Pubblico numeroso, scelto. S. 
M. la Regina, soddisfatissima, ebbe pa­
role caldo elogio Comitato, entusiasta 
spettacolo, esprimendo desiderio che 
festa ripotasi ogni anno. Boria entu­
siasta. 'Tutti deplorammo sua assenza». 

--•r^ « 2 /qB>. -an BE«. m 
T e a t p o M i n e p w a • U d i n e . 
Arcelli, elio dà il nome alla Compa­

gnia di Varietà che si ò presentata sul 
nostro teatro, è un trasformista che 
rappresenta da solo cinque, sei perso­
naggi 0 anche più, cambiando rapida­
mente di sosso 0 di voce, passando con 
la rapidità del lampo da un tizio al­
l'altro 0 con tale maestria da dare allo 
spettatore l'impressione di tanti indivi­
dui che si alternano sulla scona corno 
in una lanterna magiba. 

Arcelli è un imitatoro del celebro 
artista Fregoli, e so non ha come que­
sto tutto le qualità per un tal genero 
di rappresentazioni, è sempre tuttavia 
un artista ologanto e corretto, pronto 
ed efficace. 

Con lui la Compagnia ha un giovano 
che il manifesto chiama uomo cifra, 
e il manifesto dico bene porchò se ai 
signor Zaneboni si vuol dare un nome 
cho rappresenti la sua qualità, e quello 
dì cifra. 

Il signor Zaneboni ha una memoria 
sorprendente: egli eseguisco 11 por 11 
calcoli di aritmetica, come estrazione 
di radici quadrato e cubiche, scompo­
sizione di un numero intero in un nu­
mero complesso, moltiplicazioni i cui 
fattori siano di duo o più cifro ecc., la 
sua inomoria à tale che egli sa dirvi 
subito la popolazione dì tutto le città 
d'Italia e dell'estero, non solo indicando 
a lui il nome della città, ma a lui ba­
sta che si dicano le ultime duo cifre 
del numero che rappresenta la pbpola-
ziono di una data città perchè vi dica 
subito tutte le città delle quali il nu­
mero che rappresenta la popolazione 
termini con le due cifro date, e numeri 
medesimi. 

Non basta. Egli fa mescolare lo cifre 
dei numeri che rapprosentano le popo-
tàzìoai di duo diverse città ( ieri sera 
ha fatto mescolare i numeri di dieci 
cittli) e ci sa dire poi le duo o lo dieci 
città e il numero rappresentante la 
popolazione di ciascuna di osse. Se l 'è 
prosa anche con gli orari dello ferro­
vìe e al nomo di un viaggio che voi 
abbiate fatto ogli sa dirvi subito la 
sposa del rolativo biglietto ferroviaria 
in qualunque classe abbiate viaggiato, 
so con riduzioni o no, so prima o dopo 
l'aumento ecc. 

Insomma malgrado sia quello del si­
gnor Zaneboni un esperimento cho affa­
tica la mente, pure se ne è del pari 
soddisfatti per la prontezza di calcoli, 
i quali mentre richiedorebbero molto 
tempo por essere eseguiti, dal signor 
Zaneboni vengono risolti 11 per IL con 
una prestezza cho davvero impressiona. 

Como, in senso opposto, impressiona 
sui palcoscenico la vista di certi servi 
di scona sudici e senza proprietà con 
divise tali che non sarebbero degne 
nemmeno di un teatrino di marionette. 

Il pubblico che accorso numeroso 
sabato, fu scarso assai ieri sera mal­
grado cho lo spettacolo fosse attraente 
e piacevole. 

VARIETÀ 

La Confepenxa dell'Aja 
Come furono distribuiti i lavori. 

4 / a 19 — I primi delegati della 
Conferenza por la pace si sono rinnitt 
nel pomeriggio presso il delegato russo 
Staal; decisero la nomina di tro Com­
missioni: la prima dovrà discuterò in­
torno al disarmo; la seconda intorno 
alle leggi della guerra; la terza sulla 
modiazlono o sull'arbitrato. 

La stampa non fu ammessa alla o-
dierna seduta. 

Aja SO — NoUa seduta della Con-
foronza per la paco tenuta stamane 
alle 11,30 il presidente Staal pronunziò 
un discorso ohe non venne comunicato 
alla stampa. 

Staal enumerò lo questioni da esa­
minarsi dalla conferenza. Trattò anzi­
tutto della questione della mediazione 
e dell'arbitrato, questione che riguarda 
la pace pratica. Trattò in secondo luogo 
della questione di ronderò lo guerre 
più umane; ed in terzo luogo della que­
stione della riduzione degli eserciti. 

l i p i t r a l t o d e l l a 

Uno dei marinai ternati testò da Ma­
nilla, narra un episodio di cui fu orco 
un giovano sol dato della flotta americana. 

Pochi istanti prima cho incominciasse 
la battaglia navale davanti a Manilla, 
al momento in cui si dava il comando: 
« Pronti al combattimento I » nd uno dei 
mozzi del vascello ammiraglio cadde 
la sua giacca nell'acqua. 

Volle saltarle dietro, ma gli fu 
proibito. 

Corse allora dall'altra parte del bordo, 
si gettò in maro, riprose la giacca e 
tornò sulla nave, ove lo si mise ai ferri 
per disubbidienza. 

Dopo la battaglia l'ammiraglio dovette 
pronunciarsi sulla sorte del giovane. 

Si trattava di parecchi anni di pri­
gione. 

Il comandante domandò al colpevole 
cho cosa lo avova determinato a disub­
bidirò in un si grave momento. 

Il mozzo tolse dalla tasca della sua 
giacca una fotografia che porse al suo 
giudice: 

— Per nulla al mondo — rispose — 
non avrei voluto perdere il ritratto di 
mìa madre. 

L'ammiraglio, con le lagrime agli 
occhi, abbracciò il giovine marinaro, e 
disse ai presenti: 

— Boys, quelli cho arrischiano la 
loro vita poi ritratto della loro madre, 
sanno darla per la patria. 

E sì mise in libertà-il mozzo. 

NOTIZIE E OISPACCÌ 
DEL MATTIHO 

Una polveriera saltata in aria. 
Oviedo SS — Esplose la pol-

- > : ^ = 

j iciaìm 
alia Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia élla fìrooe Reasa 

Udine - Via Aqniloia, 18 - Udina 

Eccollonte tonico, rafforzatore 
delladigestione e del sangue ; torna 

^ d'indiscutibile efficacia nello inap-
• petonzej dolori di stomaco, nauseo 

e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in lutti i casi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a base di prìncìpii por-
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

MALATTIE BEGLi OCCHI 
DIVBTTI UKLLA VIMTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udino, via Mercatovocchio, 4. 

CoDSultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domonica. 

Visite oratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Ponlenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

ORIO & MARCHAIID 

veriera di Santa 
sono duo morti. 

Barbara. Vi 

Il sole artificiale. 
La luco elettrica sta por tramontare 

così almeno ci annunziano rivisto auto­
revoli, incaricate di spargere nel mondo 
la mirabile notizia della invonziono del 
sole artificiale. 

Chi l 'ha inventato appartiene, natu­
ralmente, alla patria dì Edison, e per 
dodici anni di seguito ha studiata l'ar­
duo problema. Ora è arrivato, per lo 
mono lo dice lui, a risolverlo. Il sole 
artificiale, ricco dì luce molto più in­
tensa e diffusa che non sia quella pro­
dotta dalla elettricità usuale, sta come 
racchiuso in un globo dì vetro, e' a 
somiglianza di un pallone si manda a 
caracolare noli'aria, dove rimano per 
cosi dire in panna come una nave : e 
di lassù illumina strade, piazze, case, 
precisamente come fa a mozzogiorno 
il vecchio sole, che par vicino oramai 
a uscire di moda. 

Il sole artificiale, utilissimo, anzi in-
dispensabilo di notte, potrà anclie so­
stituire quell'altro noi giorni di nuvolo, 
dì nebbia o di pioggia. E il •meravi­
glioso della scoperta sta qui: che non 
ci sarà bisogno di macchine produttrici, 
non di apparecchi dispendiosi, non dì 
una fitta rete di fili metallici o dì una 
foresta di pali. Ciascun globo mandato 
in aria contìono in so tutto l'occor­
rente, e durerà ad illuminare per 12 
0 14 oro dì seguito. 

Quando la materia solare sta per 
esaurirsi, il globo vitreo riprende tran­
quillamente dà so la strada che lo ri­
conduce al <i deposito dei soli artificiali » 
come un picciono dì buona famiglia cho 
non abbia grilli per il capo. 

Estpazioni del pegio Lotto 
del 20 "àggio 1899 

Venezia 14 »8 20 11 62 
Bari a 20 19 08 66 
Firenze 21 9 2 60 12 
Milana 25 39 6 59 18 
Napoli 12 29 73 82 1 
Palermo 77 18 79- 09 51 
Koma 50 m 36 75 82 
Torino 60 53 7 68 5 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 22 maggio 1890. 

RBlilDITA ("Mag. 20 maga 22 
Italiana 5 % eontantì 

„ fine moae . . . . 
Detta 4 Vv ox coupona . . . . 
Obbligazioni Aaee ÈodeB, 5 °/o 

OBBUaAZIXONI 
Ferrovie Meridionali . ex coup. 

„ 3 o/o Italiane 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 % 

» n r, i%r 
„ 5 o/i) Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . . 
Fondo CoQsa Rìsp. Milano 5 ^JQ 
FrGtitìto Provincia di Udine 

Aziom 
Banca d'Italia ex conpons. 

K dì Udine 
„ Popolare Friulana . . 
„ Cooperativa Udineno 

Cotonifioìo Udìnoae 
„ Venato. 

Società Tranivia di Udine. . . 
„ Ferr Merid. ox coupons 
„ Ferr. Medit. exooupons 

OÀMBI3! VALUTE 
Franala ohòqaoa 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corono , „ 
Napoleoni „ 

U L T I U I SISFÀOCX 
Cliiiuura Parigi tx coupoui. . 

102.30 
102.45 
Ul.V, 
102.— 

337. 
322.— 
6 0 8 . -
519.— 
400.— 
490. 
5 2 2 . -
102.— 

102.30 
102.45 
Ul.V, 
loa.— 

337.— 
328.— 
5 0 8 . -
519.— 
460. 
490.— 
622.— 
102.— 

065- • 0 6 5 . -
H5.— 1 4 5 . -
140.— 1 4 0 . -
35.'/, K.50 

1320.- 1S20.— 
2 1 0 . - ' 2 1 0 . -

80.— 80, 
7 7 3 . - 773. 
602.-

106.85 
131.60 
26.92 

223.1/. 
1 1 2 . -
21.33 

96.40 

Gli splendidi modelli 1899 
con importanti noviliì si pos­
sono visitare presso il Rap­
presentante e depositario sig. 
Giov. Battista Marpillepo 
in Tricesimo. 

Catalogo gratis. 

ACQUA DI l'ETANZ 
che dal Ministero Unglieroao venne bre­
vettata " L a s a i u t a p e , , . D i e c i 
m e d a e l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Gongro.sso 
Internazionale dì Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o c e p t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto ann'. 

Concessionario per l'Italia A . V> 
R a d d O | UdinOi Suburbio Villalta 
casa marcheso Fabio Mangillì. 

Rappresentante dolla V I T A Li E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
c o m p a p a b i l e e s a l u t a p e al non 
sempre innocuo zoll'ato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo dì Torino preso 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS SCUOLE DI VIENNA 

Assistente w lolti a i l M lott. prof. STOtlicicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e > Via del Monte, 12 - U d i n e 

Lmatorio e iosito i i c l e l 
In via PosooUo, n. 34, trovasi de­

posito biciclette Empres garantite dalla 
premiata fabbrica Carlo Tardk di To­
rino, nonché accessori. Si fanno puro 
riparazioni e noleggi. S'inverniciano 
bieicletto a fuoco ed a diversi colori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatissimi. 

Udino, maggio 1899. 
Florelli Giovanni. 

STABILIMENTO Dì CMA 
Porlo Venetla » U D I M C • Porta Venazla 

Doccie, bagni semplici e me­
dicati, bagni sistema, Kaeippj,', 
bagni a vapore, bagni idro-'. 
elettrici, bagno e doccia elettro- ' 
.statico, respirazioni di arift;. 
compressa e rarefatta, fanghi-
di Montegro'to (Abano), masr̂ -
saggio. ;.;• 

Le applicazioni dei fanghi 
pot'-onno proticarsi, previa iti-
scrizione, dal 1 giugno al 15 
settembre. 

iir IMI ALLIGO 
SPECIALISTA 

malattie veneree e della pelle 
giit aaiÌ9tonta nella I t Univoraltà di Ftt4ova '• 

Allieva delle ollnlohe di Vienna e Par ig i 

dà consultazioni il giovedì 
e la domenloa dalle ore 8 allei \l. 
Udine - Via Di Prampero n. 1 - Udinél 

(vicino al Ùnomo), 

PRENIIATO LAVORATORIO ' 

GIUSEPPE NIGfliS 
UDINIÌ; - Via Lionello N. 2 - UDINB 

, YESDEMMIEMyiTlCaLTORl. 
Grande assortimento Pompe 

Irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume qualunque la­
voro per filande a vapore, pa­
rafulmini e caldaie a . vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

CHI H A BISOGfirO 
di faro una cara ricostituente ricorra con- tidaeia 
al F e r r o l ^ ' a g l l a r l dal prof. Pagttari, 

Sremìato con,Radici medaglie, quattro delle qaall 
'oro. Trovasi in tutto lo Farmacioa lire u n a 

la bottiglia* Trent'anui di continuo inoonte4tató 
BUticosso: 4000 certificati. Qratit a rìcMoeta im­
portante monografia illustrativa PAOLIABI ft G. 
VlItENZB. 

R. Osservatorio Bacologico 
di Fagagna 

BACHI NATI 
poligialii e incrooiati. 

Rivolgersi al Direttore P a s q u a l e 
B u r e l l i i agronomo. 

. m MI a iiu. a ut- » iu Ut * u iii». iiiî  

E M P O R T V M 
RIV]5TA:..MEN51LE • 
ILLVSTRATADARTE 
^^LEnERATVRA 
5CIENZnE\7lRIETA 

ica.85 
131.60 
20.92 

823.1/, 
1 1 8 . -
21.83 

96.40 

I<1 precetto l'ormai dì medicina 
Usare di Mìgon l'acqua chinina. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
I 0 6 . 8 S . 

piMl*J9fit'*^'w^'NiaTKAZJONi'8a»4wiP 
KUJtVTQ- ITALIANO B Alni- (UiAriCHV 

KOIDIO FOI, g«rdDt4 responsabll». 

Carte per allevamento Bachi 
a prezzi di [fabbrica 

presso le 

Cartolerie MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 



I L F R I U L I 

ili© iRseoBgàQijd per 11 Jfrhdi si ricevono e@i^wi]»«)a4e J ^ Q ^ O l'A.mminÌ8trazione dei Giornale in il (Une 

ÀffTICANIZiE-mfìONE 
15 un pvopftrato sjmcinlo indicato pei' ridonaro 

alla barba o ai cajiolU bianclii ed iiidobolili, 
coloro, bollorza e vitalitii della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile composizione poi capelli j 
non 6 una tintura, ma un'acqua di soave pro­
fumo olio non macchia né In biancheria nh la'| 
pollo, e che si adopera colla massima fnciJitii i 
e spoditozza. Essa agisco sul bulbo doi capolli'j 
e della barba fornendone il nutrimento neces­
sario e cìoò ridonando loro il coloro primitivo, 

I favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi od arrostandone • 
la caduta. Inoltro pulisce prontamente la cotenna, fa sparirò la forfora. 

ATTESTATO. ;! "" 
Signori ANGELO MIGO>"E o C. ~ Milano. ' 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione ohe mi ridonasse ai ' 
papelli ed alla barba il colore primitivo, la fresohcaza e bellezza della'! 

jìèioventù, senza .avere il, mìnimo disturbo doll'applicazionu. 
' Una-sola batli^lia ileMa vòstra BOqua mi bastò, pil ora non ho più un 

solo polo bianco. Sono pienamente convinto ohe questa vostra apeoialitii 
liBon è una tintura, ma un'aoqna che non macchia né la biancheria nò 

la pollo, od.agisco sulla cuto o sui bulbi dei peli facendo .scomparirò-, 
totìilmonte lo pelliccilo, o rinforzando le radici dei capollt, tanto che' 

• ora ossi n((n cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 
Ptìirani PJnrico. 

Costa L.,'4'.la bottiglia; aggiungere o. 80 per la apodizione per pacco postalo. 
Si spediscono 2 bottigìio por L. 8 o.'3 bottiglie per L, l i francho di porto, 

Trovasi f?a htUi i Farmacisti, Pro/umieri e Droghieri. 
P.9p.ositogoiioralcda.A>,)illie!ane49iC., Via Torino, 13, Milano. 

MVIMIIOHC GENERALE ITALIANA 
ma Biaiiite Rmmmmm 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
CapI-jSoolalo . . . L. ^,000,000 
tal* I Emmo • varalo > Ìl3,00<$,w)0 

Direzione Oenoralo ROMA. 
Compartimenti StnQVK Calermii i i 

Sedi Napell VanézU. * 

Per MoDtevìdeo e BoeDos-Air-es 
^ WMFf^^^^:W^ toccando BARCELLONA 

" ' " PdPtenzePostalitada&MOYAilf 8l§i'agal.Mfl 
!'^^o'r^-iÌ1?fJj,'^.1SerU?rì*' «=«" ^'^^^'^^ c « l « r . « l a . l , « . . r i m a c l«««e . ' 
. UDINE - Vi. Aquilejs, N. 94 ~ UDINE . Comode instaIl»!Ì0DÌ a bordo — VIACKII IK 18 MÒ^NI — IUnjBÌn?zione a i.nse oIaMr.ì,sà' 

f I Giugno (Postale) Vaporo P E R S E O IBGiuHno (Postale) .Uci;,Ì)im.il||ffr|sMt>i;>Ki»: 
p o r - l y i o i i t e v J d o o o B u c i i o s A y r e s . p o r J M o n t o v l d o o o E t u o m o s i A y r e s . 

1̂  Proni oouviinienti dì passaggio. Preiji convonio îU ili pi|U|iggio, 

Linea dirctUssima celere da Clcuova a iVew-¥oi*k. 
ì'i 

ìÀVtflSO INTERESSANTE 
,.:tU)r!Consulti di malattia, domande d'affari e di curiosità. 

Sia (Sonnambula >% X X A O ' A .HI I € O 
ik ogili di coniulli nel suo G.VBINIÌTTO inedico.-piQgnBMcp, e .ci^nCernia s^Hipre più In 
meritata fiina cbe sì è cui sojirlanieutu ^stabiiitn. rèr-oi ' .enere.i]» ce^jwltp. dH^Hp^ciiisfc-
V^^f^nte. SoPAsaibulu .ANNA Ha qualsiiisi città, necessita che per lettera alano dichiurati 
i princ'lp^ii àiotoini della maUttia e nellti rispojita ,vi s.arì In difgnoai e la ricetta più 
effida'cè per durarsi. He il consulto è per domande di dflari, fa d'uopo scrivere c o (he 
d>8id^r.fu;°i?ai'°''r'td iovieraniiO lire 5 io lettera raccomandata o in oartolina vaglia al 
P i o f . ' R i j ^ W ' O ' ^ J I I C O , via Koiua, S, BOLOGNA. 

Il grandioso vapore postale S | E N I P I Q N E P '̂*''''̂  *l ^ Qìum •S'SQ. 
PpQzxi oónveniìenli dì passagapo» 

I P>9*'g|!i<'ri ili lena olute giidntiioo pel iato passtRitio uoraoiialo In ferrovia DA UDINE A GENOVA. Il rlbiiio del IO per esnto, eoe- 1 
eBKBÓ' dal R, Governo fino a nuove diipotislogi, per COiiflTjIV^E. '' ' - ^^n 

,P8F RIO-JANSiBO 8 SANTOS (Bpasile) p tenza Qm mese, oltre le stPjiopdirt• 
j Passaggi gratis sul mare a famiglie i-ógolitrmen'to costituite di coutudini . 
I A w c r t e n a j c l Si ncnettunn m p i c i o paaseggiari du VoqpEÌa, por AlfisBajidfia iri{;gi.tto , 6 por t a t t i i por t i , 
I toccati dalla Società, del L^vuote , Mar K aso. Indie e dvis Aiper inhc . ' ' 

P o r infuriBBzioni.ed inibaion dlritronsi io U d i n e al la Gasa SpeiMnl» dAlla. S a a i e t i r a p p r e s o a t a t a i d g l s ignor 
A R Ì T O I V I O m U E T T I eimMìore - V,» A q a l l s j a U . Si 

t.il io P rov inc ia al le Sub-Age-ozio della Soc ie t i muni to del l ' in^j jgnai tooiula . 
Iltinandar* stampaU o schiarimenti che si rimettono a giro di Costa. 

.NpVITÀ PER TUTTI 

Scopo della sostro Casa b di rfindorlo di cossumo 
generale. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Uanfl sj-edisce trt 

pfiil prandi fnmeo (» tutta Italia- — Veirleit prenso t-uttt i 
principali Droffhtert, farmaclxlt p j^roptmterl del liegiio e dai 
arosetftl di Milano Paganini villani e camp. — 2l7i(, Cortesi e 
Demi. - Feretll, Paradisi e C'omp. * 

Da non confondersi coi diversi Saponi alJ'Araido in commeroio. 
In U d i n e t I.V.1B1 pruBs.i il pa rn i c qh i s r a aigi.orj 

A n g e l o G e r v a a n t t l ia via M»rcatovi>cchìo 

All'UffidiovA-nBun-
z\ del FriuU.%\ ven-̂ e; 

SiU*«i ilhia a live 
1.50 o -̂ SO lilla (jol-
tiiìlia. 

li 10 2 50 ulla botti-
Kli-i. 

,%c(in» ;€?«i>onn 
M lite •-' alla botti­
glia 

,%oq»» iti gttLsw-
UiBunalire l.SOuila 
holliglia. 

flkfricnna a lire 4 
alla bottiplia. 

O r o n e amavi 
cnno a lire ^ ai 
pozzo. 

' r»r i l - ( r |pe ren-
U\s!mi 50 al pacco., 

j tniicanixie t\, 
S^ongc^a. a lire 3 
a!]a bottiglia. 

' Il 
i II 

4>UAUIO S*'KHnOVIAttiO 
ParlAue Arrivi 
ni. unum A vaNssiA DÀ VKNBZU 
M. 2.— r — D. 4.45 
0 . 4.45 8.57 0. 5.12 
M.*'e,06 9.4B 0. 110.50 
D. 11,25 l't.l5 D. 14.10 
0 . 13,20 18.20 M."17a5 
O. 17,30 23.27 M. 18.25 
D. 20.23 23.05 0. 22.25 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
( " ) Parte da Pordenone. 

Rirfense Arrivi 
A UDINK 

7.43 
10.07 
1 5 . ^ 
17.— 
21.45 
23.50 
2.45 

SA UOINE A POHTBaaA SA l'ONTKBaA A UDINI 

0. eoa 8,55 0. S.IO 9 . -
D. 7£8 9.55 ». 9.28 11.05 
0 . 10.35 13.39 0. 14.39 17.00 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 18.40 
0. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

DA DSIMB 
0. 3.16 
D. 8.— 
M. 16.42 
0. 17.25 

A TB1S8TS 
. 7,33' , 

'U«,S7 
-M*S, '• 

20.30 

DA TaiXS'IH 
A. 8,25 
M ; 9 . -
D. 17.35 
M. 20.45 

A VDlNt 
11.10 
12,55' • 
20,— '•. 

1.35 • 

SA UDIKa A orviDALK DA omoALK A DDINI 
:M. 6.08 6.S7 M. 7.05 7.34 
: M . 9.50 10.18 M. !0„93 11.— 
; M, 11.30 11,58 ,M. 12.20 12,59 
Ì M ; , 16.56 1,8,27 ; .M. 16.47 I7ll6 
! M. Ì80.-40 21:10 M. 21.25 21-.55 

SA USINE A POBTOOH. SA POBTOQH. A ODINS 
M. 7.01 1 0 . - •M, 8,03 G.4S 
M. 13.10 15.61 M. 13,10 15.46 
M, 17.25 19.33 M. 17.38 20.35 

DA a, OloaaiO A TSIBSTS 
M. , lì.lo 8.45 
0. 8B8 J1.20 
M. 14.50 10.45 
0. 21.04 23.10 

DA TniBaTS 
M. 6.20 
M. ».— 
M. 17.35 
9^.121.40 

Aa.oiPAatq 
8.50 

12.— 
19,25 

i22.— 

HA CAaAuu A epif,iin.. 
0. 9.10 9,55 
M. 14.3S 15.25 
0. 18.40 19.25 

SA apjuua. 
0 . 9.05 
M. 13.15 
0. 17.30 

A 0A8AR9A 
8.45 

1 4 . -
i:lB.10 

nA.(UaAIUU ARISTOaH. 
0. ' 5:46 ; 6,22 
0. 9.13 . x8.50 
0. 19.05 10.50 

^ POUTOaB. 
^0. 8,10 
Oi 13.05 
0. 20.45 

ACA8AIIIU 
8.47 

13.50 
21.25 

O Questo trono parte da Corvlgnano. 
Coincidenze: Ba Portogrnaro per Yonozia alte 

oro 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste allo 
ore 7.55, 12.55, 20; e da Vonezia por Udine 

' al leore 7.56, I2.5C. 

asj^sao miiè. TBMIVU À. VÀIOB'S 

Partami Arrivi 
-DA UniNB AB. DANISLK 
B. A. a— . 9.40 
R. A. 11.20 13,— 
R. A. 14.50 16.35 
B. A. 18.— ' 19.45 

Partenza Arrivi 
SA a. SANIBLB A USINI 

6.65 R.A. 8.32 
11.10 3. T. 12,25 
1S£S .R.A. 15,30 
18.10 B, T. 19.25 

Le inigiiori tinture del fflondo 
u n n i o o i u e l e pliA o l f l t e ^ e l e 
nHMolilAAEneiitc l K i u c t | a « « A M O 

Rigeneratore universale 
Ristoratore (ki Capelli Pxo tulli Pi?*' 

Firenxe 
ili AVNTONIO LONCilìGA - y^-.'.wia 

Questo prtìpunitt), se»!» f^iqre uufi 
iriìtura, rfcioca ni cnf'flli ttuusch' iì 
loro primitivo colar nero, casin^^iio, o 
bioiulo: iiiipotiisco in càiiiuii, riiif'orEa 

'i liiUc^ e dà loi'o I» niorl>idt'7za e 1» freschezza ^ella 
ffiivMifi'ì. \'\<iv pri'ff.nto dn-tutti pcj-qbè'di seriiplioi»«ima 
:i['ìì>t);Aoi.v - Alla boUigiia't*. » . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tiagfi perfetta in ente wro f,apelH o barlia, senza lavarsi uè prima «è dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi 'ia 313 isiipiejiyndovi meuo di CLupió iniuuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. ^ 

Vtia:.hottÌQlÌo, in ekgoir^tH aii^ipfiio ha la durata di (ì meii e si vende a Si- A. 

Qiiosta preniiala Tintura, dì speciale eonvenìeni^,per lo,.aignoie, poichè-.la più 
• adatta, ba Ja vi r tù 'd i tìntjere senza nwccbiare la pelle come la mai^i/ior partii di 
simili tintura in 3 bottigli'j, a di più luflcia i captìlli pieghevoli cpme.priipa deil'O' 
perenzione, conservandone [a loro [ucidez;zn naturale. 

'Alla tcatola I«. §,. 

r ' , - ' . EH I n Coametleo. — Unica Hiitara silida'a loiina ài cosmetico, 
proferì quante si trovano in commercio — Il Cerone americano è composto-Ui 
midolla d bue ehu dti forza a l liuibo,dei capelli e-no evita la -oaduta. Tinge in 
biondo caiitagno e sere perfetto. 

Ogjii Cerrnie ir^ elegante attuccio si vemie a,IL,'s.fiO. 
• • ' • ' • " ' - I . I 

Deposito in Udine presso l'UfUcio annnui i . 'e l giornale c.lt< K I ^ I | I I i I * , Yia 
RrBf8!ii,ifa,N. 6. 

I n s u p e r a b i l e ! 

,j ^ ^ ^ ^ ^ 

<s s> 

\ 
\f^mJàM\À(L 

0 

di fama mondJMilf» 
Con osso chiunque può stì-

rare a lucido con facilità. — 
Conserva, Ja biancheria. « 
, Si, veniio in. tu t̂to ,il iĵ oĵ ijp., \ 

Signore !!! 
l cauaili di Ufi coìorc Monitu ti't 

al viso il;ìascÌDO dalla liolleui 
Hn'emTlglluÉriia 

(il, som i più boiJi .purcbìi questo TÌÌPBS 
i n qnosto scopo rispondo splenditiamenlo. l o 

p repara t i ! dalla P r e m . Profumer ia 

A N T O N I Q &. p N ,P1E p: A 
tì.. Salvatore, 4825 - Voiiezia 

poiché co:, questa specialità si dìl ai capelli i l-più' 
Lello e natiiralei colore - b l o i i d u o r o ' d i moda. 

Viene poi jspecialmenfe raccoman'iata a quelle 
Signore i di.Qui, ,qap^lli lùondì ten,daao adioacurarai, 
mentrts iioll'nso del.la, suddc|tta specialità s i . ayrii il. 
modo.(li conservarli sempre più sipipati.Qo e bei, co-, 
loro lfi|{i;>ul.<> .fp-

È anche da preferirsi alle altre tuite si Nazionali .che Estere, poicjiè la più 
ìuDocaa, la più di sicuro ellotto e la più a buon mercato, non coiitando 'che .sola' 
,L. »flf*-aila bottiglia cl.ejjanteiilaDte (jonfezionata e con relativa istruzione. ' 

Effetto sicurissimo ~ JN!assi;nio j)M;an.,tn,erpato 
' . ] ) < > p a « l t » - l n n n i . ^ K presso l'Amministrazione del,giornale U.Rriuli. 

Udine. 1.899 

• " " • » " • • " " itili i ' ! ;J! 

. Tij). ^^foo Baj'dusco 

' Partropp al to^he spesa. 
Dopo^U&e.buina paî e 
Di ftoport& l.i pene 
D'un boi -.K Icr di (AT : 
La 6 i;he a' &a la patine, 
U 1 u i al.alni brmor, 
L ' è ara fl''g:latidor, ' " " 
E'. >pn bpiwi^ i . 'a^, ^. 

%'6-ea* n&iiarró'-óittlriett - , '-- . i i.:. 
: Xai!*L.&«.-rott i»;Wlb' . . ; .. : 
£ al t q ( | l i a . ^^ i l« . .;•.. ••;.•.•.••) 
Col fj^pnon.bon porgasi 1... ' ' ' 
-^'Qbolit inveì» av^hi ' - -
Un got'di A u c i q i i ? o . G U O B i c » - . .,' 
rE.dqtOiChaataielarìa 
B fisiri t > ^ iKOpI 

Trovas i vendib i le all ' ìngi ' .03B0:-e^al 
minu to in Udine presso i l is ig . Zamit t ini 
Giov. Bat t . , P i a z z a , d e l , l ) u 9 m p . 

pr^pvafa daUft pcepaiafa P/cofan^sri« 

ANTONIO LQNGEGA 
! ,f$')if)ittor0/— I.capelli di un. c(A9rA f̂t'ofK'P 

darah eoBO ì p/4, ìj^ìll poir^hò q «̂«M T^^^^ p^ 
viso il fasaino dalla bellezèa, «d a ^a'ecto^uop^ 
riponga aptendldBtaQUtQ'lii niQriiTlgUàaa'Ae^ 
iToro, poicbà'doa'qaoata Bpeoialitìi si iìk ai ca-
pojlUjU^pi^.JiBlio, e nafapla aolftro,.MMido oro 
ai'i-mtiaa." - • ' • • ' • - — * i ^ ' - - a 

Viene poi Bpeoìslei]«nta<>aoìsoiQaaadttta a qutllv 
Qi^or« i di cui,capelli .ibio^dl .ton^^pa ad o-
^onrarsif o^o^tre oóll'u^p-delia ia^d«i(a Bjp^Ialitlt 
Bi'avr& il pig'dd ^i ion(rQ'rvar'1i~Hài|>r6'|im'i1tìii 
patìob e bei-colore biohdo ATÀ, ' ,, 

E anche da preferirai a|le,.j^I,tre,.tDllt4,l4;ffjpT 
j^iqQallobQ.,Ii:atdre,,{^o}ehè.lA ,p{Oi |nti9fV|>>f. 1* 
pi.^ di'aicuTo, etfctlp e la ptù, 'a 'boon"arcato, 
non eoatando cliia loto -h. '3,60 'alla''bolifglla 

, elegantemente confeaicnata O'eonièUtiviktmr 
' BÌona. 
I • J^epoBito iu UDU7E pr^ai^o |*î ipE]|̂ î ,î tfa|i;iflì;(9 

del.gÌQrnÀlo,'^ J^1«|*< 


